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[ONZe. commercia Dcigina dele i 
E’ ora resa nota una importantissi- 

ma sentenza della V Sezione del 
Consiglio di Stato (seduta del 31 gen- 
naio 1933, n. 23) e che riguarda il 
ricorso di terzi per concessioni di 
licenze per parte della Commissione 
Comunale, se anche avvalorate dalla 
approvazione della Giunta Provinciale 
Amministrativa. Ù 
.E intanto |’ /falia Commerciale ag- 

giunge : 

Sino ad ora, l’esercente che si 
vedeva accordato il trasferimento di 
altro esercizio congenere nelle im- 
mediate vicinanze del proprio, era 
inutile che tentasse una qualsiasi op- 
posizione alla Commissione Annona- 
tia Comunale e alla Giunta Provin- 
ciale Amministrativa. 
Commissione Comunale e Giunta 

Provinciale Amministrativa, sino ad 

Ora, hanno sempre negata e disco- 
nosciuta questa possibilità, causando 
IN tal modo danni assai maggiori di 
Quelli derivati dalla concessione di 
Nuovi esercizi. 

In Firenze, come certamente altro- 
ve, abbiamo degli esempi di una gra- 
Vità assoluta per la concessione di 
Questi trasferimenti, tanto che gl’ in- 
teressati dovrebbero senz’ altro pro- 
muovere formale denuncia alle orga- 
Nizzazioni sindacali interessate per 
la categoria, o meglio al Comitato 
Intersindacale di queste  Organizza- 
zioni. 

Ma quello che è più madornale, si 
ammettono i ricorsi per i dineghi di 
Concessione e si rendono inaccetta- 
bili e inammissibili quelli contro le 
concessioni, 

Invece, siccome le Commissioni 
Comunali annonarie possono com- 
mettere errori, e quanti se ne sono 
commessi, così sarebbe dovuto rite- 
nersi per logico il ricorso alla Giunta 
Provinciale Amministrativa. 

Nossignori, sino ad ora, per esem- 
Pio, un commerciante a cui piaceva 
di trasferire altrove il proprio eser- 
Cizio, per facilitare e assicurare que- 
Sto suo trasloco, si metteva d’ accor- 
do magari col proprietario del fondo 
dove conduceva il proprio esercizio, 

licorrendo anche ad uno «sfratto » 
addome sticato e così giungere al tra- 
sloco nelle immediate vicinanze ad 
altro esercizio congenere, determi- 
nando la rovina. 

Purtroppo siamo d’ avviso che tutta 
la bardatura della Legge 16 dicem- 
bre 1926 deve essere soppressa, 0 
completamente riordinata, tanto più 
che nessuna seria precisazione si è 
Potuto elencare sul valore e bontà 
della legislazione sulle limitazioni de- 
gli esercizi commerciali. 
Tuttavia la decisione del Consiglio 

di Stato pone fine alla indecisione. 
E le Commissioni Comunali Anno- 
nare e le Giunte Provinciali Ammi- 
nistrative possono e debbono tener 
presente quel qualunque ricorso che 
un esercente può inoltrare contro 
anche il trasloco accordato di eser- 
cizio congenere. 

Visto che una direttiva si deve 
Applicare per le concessioni d’ aper- 
Ura di nuovi esercizi, questa diretti- 

Va deve tenersi presente anche per 
! danni a terzi che si cagionano con 1 traslochi di esercizi. 

, ECCO intanto la sentenza pronun- 
ziata dal più alto consenso a cui è 
giunto un ricorso per la decisione 
del caso : 
—r——_____€€ 
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* Pellicole, sviluppo e stam- 

Pa per dilettanti 
Ù 

E’ ammissibile ‘il ricorso al Con- 
siglio di Stato in sede giurisdizionale 
di un esercente di generi alimentari 
contro la decisione della G. P. A. 
con la quale venne respinto il gra- 
vame ad esso prodotto dallo stesso 
esercente, contro la decisione della 
Commissione comunale per la disci- 
plina, del commercio che autorizzava 
un altro esercente a raddoppiare il 
suo esercizio nel capoluogo ed a tra- 
sportarlo parzialmente nella frazione 
dove il ricorrente esercitava uno spac- 
cio di generi alimentari. 

All’ ammissibilità di tale gravame 
non osta la circostanza che il ricot- 
rente non riveste la figura d’ un in- 
teresse a cui sia negata la licenza 
| (art. 3 R. D. L.16 dicembre 1926 n. 
2174), giacchè, se la legge non con- 
templa espressamente |’ ipotesi del 
ricorso contro il provvedimento po- 
sitivo della concessione della licenza, 
non è lecito da tale silenzio desu- 
mere che si sia voluta precludere la 
possibilità di far valere le proprie 
doglianze a chi si senta leso dalla 
concessione di una licenza ritenuta 
non conforme alla legge. 

Giusta il R. D. L. 19 maggio 1930 
n. 774, è fatto divieto, per la durata 
di un quinquennio, di consentire la 
apertura di nuovi negozi per la ven- 
dite di generi alimentari salvo in al- 
cuni casi che non ricorrono. nella 
specie. Devono quindi annullarsi tan- 
to le deliberazioni della Commissione 
comunale per la disciplina del com- 
mercio che consente lo sdoppiamento 
di un esercizio di generi alimentari 
esistente nel capoluogo ed il traspor- 
to parziale di. esso nella frazione, 
quanto la decisione della Giunta Pro- | 
vinciale Amministrativa che respinge 
il ricorso di altro esercente della 
frazione contro la deliberazione della 
Commissione. Nè vale richiamare la 
circolare ministeriale 14 ottobre 1930 
n. 2565, perchè a prescindere dalla 
considerazione che le circolari non 
possono contraddire le leggi, è da 
rilevare che la circolare stessa con- 
sente in via eccezionale i traslochi 
parziali degli esercizi per ragioni di 
rilevante interesse generale, le quali 
nel. caso speciale non ricorrevano, 
tenuto conto che la stessa Commis- 
stone aveva, poco tempo prima, re- 
Spinta l’ istanza dell’ esercente (nel 
capoluogo) di aprire un secondo ne- 
gozio nella frazione. 

Considerato che il richiamo all’art. 
213 deve intendersi limitato alle di- 
sposizioni che riguardano il modo di 
misurare la distanza predetta; giac- 
chè ove dovesse estendersi alle di- 
sposizioni che disciplinano, i locali 
di Consumo, tra le quali è quella del- 
I applicazione della doppia chiave, di 
fatto verrebbe ad essere annullata la 
coesistenza delle. due attività della 
vendita all’ ingrosso e di vendita al 
minuto ammesse dalla legge. 

Considerato che 1’ obbligo della te- 
nuta del registro di carico e scarico 
è dalla Legge sancito per dar modo 
agli Agenti di eseguire in qualunque 
momento il necessario controllo e 
che, in ogni caso l’ applicazione della 
doppia chiave per tutte le conse- 
guenze che ne derivano al libero svol- 
gimente del commercio, non sarebbe 
in armonia col mutato ordinamento 
della riscossione delle imposte di 
consumo che ha inteso ridurre all’in- 
dispensabile ogni limitazione dell’ at- 
tività commerciale : 

Visto che i locali tenuti dagli eser- 
centi predetti per la vendita al mi- 
nuto e per la vendita all’ ingrosso 
trovansi alle distanze volute. 

Visto l’ articolo 90 del T. U. 14 
settembre 1931 n. 1175, decreta: Per 
le ragioni su esposte è accolto il 
ricorso. 

da «L'Eco del Commercio ». 

Secondo informazioni ufficiali si 
assicura che le esportazioni inglesi 

LA REALTA 
Il “Popolo d'Italia,, ha 

scritto © 

Una nota, trasmessa dalla 
“« Agenzia di Roma,, ha dato 
motivo a molti giornali di ap- 
porvi dei titoli bombastici, circa, 
ad esempio, il «continuo an- 
mento della popolazione ita- 
liana». Tocca @ noi, come al 
solito, il compito ingrato di 
bucare le bolle di sapone e ri- 
stabilire la verità e la realtà 
delle cose. La quale realtà porta 
a concludere che l Italia - an- 
che l Ialia fascista - segue il 
destino di tutti i Paesi occi- 
dentali popolati dalla razza 
bianca e cioè, invece di aumen-. 
tare, diminuisce. Cifre alla ma- 
no. Nell'anno 1924 i nali fu- 
rono 1.124.470, nel 1932, nove 
anni dopo, sono discesi a 
992.049: esattamente 1/32 mila 
di meno. Sono almeno diminuti, 
nella stessa proporzione, i mor- 
ti? Affatto. Da 662.870 del 
1924, sono discesi a 607.546 
cioè sono diminuiti di 55.000, 
circa. Fate una sottrazione e 
avrete il «deficit» netto di ben 

| 77 mila unità. Le altre relative 
sono ancora più gravi. Il coeffi- 
cente di natalità, che fu del 29 
per mille nel 1924, è precipitato 
nel 1932 a 23,8 per mille. Anco- 

| ra una o due tappe e poi saremo 
al livello della Francia. Questa 
è la realtà. Se gli Iialiani che vi- 
vono da Roma in giù non fossero 
stati prolifici,oggi P Italia avreb- 
be sie no 30 milioni di abitanti. 
E tanto al sud come al nord di Ro- 
ma, le famiglie numerose sono 
quelle del popolo. Quanti e dove 
sono i gerarchi fascisti che han- 
no una famiglia numerosa, cioè 
con un numero di figli non infe- 
riore a cinque ? Dove sono fra i 
prefetti, i segretari federali, i po- 
destà, i presidi, gli organizza- 
tori, i deputati, ecceltera, eccet- 
fera, eccettera ? Dove sono ? 
Quanti sono ?. Guardate nella 
prima fila delle poltrone e trove- 
rete celibato e infecondità su 
tutta la linea. Ora, altro compi- 
to ingrato, ma necessario, dob- 
biamo significare ai fascisti che 
non hanno alcun motivo di inor- 
goglirsi per la situazione demo- 
grafica italiana. L’ Italia, da 
questo punto di vista, è una na- 
zione di seconda categoria. I suoi 
42 milioni d’abitanti sono una 
massa modesta di fronte ai 200 
milioni di Slavi che dall Ural 
all’Adriatico aumentano col rit- 
mo impressionante di 8-10 mi- 
lioni all’anno : di fronte a 70 
80 milioni di Tedeschi, che sono 
compatti dal Baltico al Brenne- 
roj dinanzi ai Giapponesi - di 
una veramente straripante nata- 
lità - che hanno soldati e operai 
per tre continenti. Anche il solito 
confronto con la Francia non va 
poichè la Francia ha un impero 
coloniale di 60 milioni di abi- 
tanti. Cifre che fanno riflettere 
e preoccupano. Quanto al rap- 
porto fra numero e benessere è 
già dimostrato che vi è inter- 
dipendenza e cioè che il numero 
conduce al benessere. E evidente 

. che non la morte produce la ric- 
chezza, ma questa, come tutto 
Il resto, è prodotta dal nascere, 
cioè dalla vita. Questa verità è 
di così palmare, solare, quoti- 
diana, tangibile evidenza, che 
solo un fantastico utopista e 
ignorante come Malthus ha po- 
«tuto pensare il contrario. 

tì 

UVA. - Sollievo e conforto nella 
cura del diabete, ottimo rimedio nel- 

la cura della nefrite, il più efficace 

depuratore del sangue, promotore 

delle attività digestive e assimilia- 
sono ridotte alla metà. trici, 

FRODI nel COMMERCIO 
nei DERIVATI del LATTE) 

E ‘notosche-l art: 46 del'‘R- Di IL 
15 ottobre 1925 n. 2033 (convertito 
in legge 18 marzo 1926 n. 562) dà 
facoltà agli Enti ed alle Associazioni 
interessate di costituirsi parte civile 
nei procedimenti per la repressione 
delle frodi nella produzione e la pre- 
parazione di sostanze agrarie o di 
uso agrario ed a far prelevare in 
tutto il territorio del Regno ed ovun- 
que le merci si trovino, campioni, 
mediante i propri agenti giurati. 

La Confederazione Nazionale Fa- 
scista del Commercio, con Decreto 
Ministeriale 22 novembre 1928, por- 
tato a conoscenza della Fedecom- 
mercio con circolare N. 1173 Prot. 
83486 del 28. gennaio 1930, è stata 
compresa fra gli Enti e le Associa- 
zioni sopra indicate. 

Pure la Federazione Nazionale Fa- 
scista dell’ Industria del latte e suoi 
derivati, con Decreto Ministeriale 18 
maggio 1929 ha ottenuto analoga au- 
torizzazione, limitatamente alla. vigi- 
lanza per le infrazioni concernenti la 
preparazione ed il commercio dei 
prodotti del latte, derivati ed affini. 
Tale facolta è stata esplicata attra- 
verso |’ Ufficio di Controllo sui pro- 
dotti del latte, sui derivati ed affini, 
all’ uopo costituito. 

La superiore Confederazione, ade- 
rendo al desiderio espresso dai Co- 
mitati Tecnici « Grossisti Prodotti Ca- 
seari» e « Salumerie ed Alimentari 
vari », allo scopo di far attivamente 
partecipare queste numerose ed im- 
portanti categorie del commercio ali- 
mentare all’ azione di repressione del- 
le frodi che vengono perpetrate da 
ditte che vivono ai margini dell’ in- 
dustria e del commercio caseario, e 
che pregiudicano seriamente coloro 
che fabbricano e vendono i loro pro- 
dotti col rispetto delle rigorose nor- 
me vigenti, ha aderito al predetto 
Ufficio di Controllo, il quale pertanto 
viene ad assumere le caratteristiche 
di Ufficio Interconfederale, funzio- 
nando con i contributi delle Orga- 
nizzazioni interessate dell’ industria e 
del commercio. 

L'istituzione delle Corporazioni 
Presso il Ministero delle Corpora- 

zioni, sotto la presidenza del sottose- 
gretario di Stato on. Asquini, si è 
riunita la Sezione per il commercio 
del Consiglio nazionale delle Corpo- 
razioni. i 

AIl’ inizio della seduta l'on. Asquini 
ha riassunto le diverse proposte ap- 
parse così nella stampa o nella dot- 
trina come nelle discussioni in seno 
alla Sezione del Consiglio di fronte 
al problema delle istituzioni delle 
Corporazioni, quindi hanno preso la 
parola l’ on. Lantini che ha dichiarato 
il punto di vista della Confederazione 
del commercio presentando un ordine 
del giorno e l on. Marsanich che ha 
esposto il punto di vista dei Sinda- 
cati del commercio presentando un 
altro ordine del giorno. 

Dopo. alcune osservazioni del pre- 
sidente on. Asqcini e di altri oratori 
circa alcnni punti degli ordini del 
giorno, la seduta si è tolta. 

Nuovi termini di consegna 
delle merci 

La «Gazzetta Ufficiale » 
seguenti disposizioni : 
. L’ Amministrazione deve mettere 
le cose oggetto del trasporto a dispo- 
sizioni del destinatario entro un ter- 
mine massimo calcolato nel modo 
seguente : 

1) Per le spedizioni a grande velo- 
cità: a) ore 18 ovvero 12 per ope- 
razioni in partenza rispettivamente 
per le spedizioni di piccole partite e 
per quelle a carro; b) ore 25 per 
ogni 250 chilometri indivisibili di per- 
corso fino a 500 chilometri più ore 18 
per ogni 250. km. indivisibili di per- 
corso oltre i primi 400. In nessun 
caso il termine di resa può essere 
inferiore a 48 ore. 

2) Per le spedizioni a piccola ve- 
locità : a) ore 36 ovvero 24 per le 
operazioni in partenza rispettivamente 

reca le 

per le spedizioni di piccole partite e 
per quelle a carro; b) ore 48 per 
ogni 250 km. indivisibili di percorso 
fino a 500 km. più ore 36 per ogni 
250 km. indivisibili di percorso oltre 
i primi 500. sa 

I punti a) e b) del paragrafo 2, del- 
l'art. 43 sono sostituiti dai seguenti : 
di ore 12 per le spedizioni a grande 
velocità e di ore 24 per quelle a 
piccola velocità che devono attraver- 
sare lo stretto di Messina; per qua- 
lunque spedizione di ore 24 per ogni 
domenica che in tutto o in parte ca- 
da nel termine di resa. 

Aumento della riserva aurea 
La situazione della Banca d'’ Italia, 

ha subito nel periodo dal 31 agosto 
al 30 settembre 1933-XI, i seguenti 
mutamenti : 

La riserva in valute auree è au- 
mentata da 7 miliardi 32 milioni 548 

mila a 7 miliardi 45 milioni 846 mila. 

La riserva in valute equiparate 
(Buoni del Tesoro e biglietti di Banca 
di Stati forestieri, certificati di credito 
sull’ estero) è diminuita da 317 milioni 
987 mila a 304 miloni 221 mila. 

Il portafoglio su piazze italiane è 
diminuito da 4 miliardi 588 milioni 
342 mila a 4 miliardi 495 milioni 898 
mila. 

Le anticipazioni sono diminuite da 
514 milioni 283. mila a 484 milioni 
448 mila. 

La circolazione dei biglietti è au- 
mentata da 13 miliardi 256 milioni 109 
mila a 13 miliardi 303 milioni 403 mila. 

I debiti a vista sono diminuiti da 
326 milioni 367 mila a 317 milioni 
164 mila. 

I depositi in conto corrente sono 
diminuiti da 983 milioni ‘601 mila a 
929 milioni 300 mila. 

CIO’ CHE AVVIENE 

I tesserati ai Sindacati Agricoli 
Nazionali alla fine di agosto u. s. 
erano aumentati di 130 mila unità. 

300 mila pellegrini hanno visitato 
Roma e la città del Vaticano nel 
mese di settembre. 

L’importazione dei grani nel mese 
di settembre ha segnato in Italia una 
diminuzione complessiva di’ quintali 
1.226.134. 

Gli esponenti delle Case di spedi- 
zioni di tutta Italia hanno tenuta una 
riunione per | esame di varie questio- 
ni sindacali ed economiche.. 

Una importante convenzione doga- 
nale italo-argentina è stata firmata a 
Palazzo Venezia. L’ avvenimanto se- 
gna un passo verso l’ordine doganale. 

Nell’ agro Pontino il raccolto dei 
cereali che nel 1932 era di q.li 821 
è salito nel 1933 a q.li 34.742. Pro- 
digi della fecondità della terra e della 
tenacia vigile del lavoro organizzato 
e guidato del Regime! La superficie 
seminata a cereali nel 1932 è stata 
di 68 ettari e nel 1933 di ettari 2.9973. 

Il Governo di Praga sarebbe di- 

sul grano. 

I prezzi all’ ingrosso nella media 
generale degli indici è diminuita del 
0.46 per cento passando da 282,25 
a 280.96 e conseguentemente il po- 
tere di acquisto della lira è aumen- 
tato da 35.43 a 35.59. 

All’ estero l’ indice generale dei 
prezzi all'ingrosso è aumentato in 
Germania da 94.8 a 95.2 e negli Stati 
Uniti d’° America da 101.9 a 102.6 
mentre è diminuito in Inghilterra da 
92.94. 91.7 

îka Ditta JElios 

:: Ortolani 

. UDINE 
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2 IL COMMERCIO FRIULANO 

All’ombra del Castello 
LA MORTE DEL 

PODESTA’ DI UDINE 
Nel suo castello di Caporiacco si 

è spento improvvisamente il Podestà 
di Udine on. co. gr. uff. Gino di 
Caporiacco che dopo un quinquennio 
di benefica attività podestarile era 
stato in questi ultimi giorni ricon- 
fermato nella alta carica. 

La dolorosa notizia appena cono- 
sciuta ha sollevato in tutta la citta- 
dinanza e in tutto il Friuli una pro- 
fonda costernazione poichè l'illustre 
Estinto era veramente ed universal 
mente amato, per le particolari qua- 
lità di intelletto e di cuore che ave- 
vano fatto della sua ‘vita di uomo 
parlamentare, politico, di ammini- 
stratore e reggitore della «res pub- 
blica», un retaggio luminoso di opere 
buone e durature. 

Di origini nobili del buon ceppo 
antico friulano amava la sua terra 
con tutta la fierezza del carattere 
della stirpe e alla sua terra profuse 

, tutti i tesori del suo ingegno limpi- 
‘dissimo, del suo intelletto superiore, 
della sua vasta coltura e della sua 
iniziativa coraggiosa e sicura. Era 
uomo di lavoro e lascia di sè a 
memoria opere che non morranno. 

Patticolare amore pose all’ eleva- 
zione del povero e del disagiato e 
alla difesa della fanciulezza prodi- 
gando fesori di energie e di opere 
a beneficio dei giovani sia nell Isti- 
tuto Orfani di Guerra di Rubignacco 
di cui era Presidente e che rispec- 
chiava tutto il suo cuore e resta ora 
il più bel monumento della sua vita, 
sia nelle colonie elioterapiche, alpine 
e marine, nelle organizzazioni del- 
l O. N. B. di cui era benemerito 
decorato dalla medaglia d’ oro. 

Ed oggi i poveri ed i fanciulli lo 
piangono con sincero dolore. 

Era nato il 16 maggio 1878 ed 
aveva ereditato dal padre, volonta- 
rio garibaldino, il purissimo amore 
alla Patria, amore che egli tradusse 
in un continuo dovere di lavoro, in 
una fedeltà di opere costruttive, in 
un devoto servizio alla Causa della 
Patria in ogni tempo e in ogni luogo. 

Fin dalla giovinezza emerse per 
l acuto intelletto e coprì cariche de- 

| licate portando ovunque ’ apporto 
della propria attività ordinata e sa- 
piente. Nel 1911 entrò nella Camera 
dei Deputati quale rappresentante 

. del Collegio di S. Daniele - Codroipo 
e vi rimase fino al dopo guerra. 
Durante il periodo bellico fu accanto 
ad Antonio Salandra uno dei più 
strenui difensori della causa nazio- 
nale militando nel Fascio Parlamen- 
tare. Nel triste anno dell’ invasione 
fu il più attivo e pratico collabora- 
tore di S. E. Girardini nella cura e 
difesa dei profughi e i friulani tutti 
che furono esuli per le vie d' Italia 
ricorderanno sempre la sua opera. 
Giunto a Udine coi primissimi li- 

beratori al momento della riscossa 
si schierò nell’ ora travagliata, ac- 
canto ai difensori della Vittoria e 
militò subito tra le Camicie Nere. 
Coprì cariche diverse. 

Vice Commissario del Comune, 
Presidente della Commissione Reale |i 
per l’Amministrazione della Provin- |j 
cia, Podestà di Udine, Presidente 
dell’ Istituto Orfani di guerra di Ru- 
‘bignacco e del Patronato friulano, 
Presidente del Comitato provinciale 
dell'Opera Maternità Infanzia, Pre- 
sidente del Reale Collegio «Uccellis» 
ecc. e dovunque portò l’ impronta della 

sua personalità operosa e benefica. 
Non è esagerato affermare che 

Udine è stata trasformata dalla at- 
tività del co. di Caporiacco : trasfor- 
mata non solo nella ricostruzione 
edilizia, nelle grandi innovazioni 
di carattere sociale, igienico, ecc. 
ma anche negli strati morali poichè 
l’opera vigile del Podestà attraverso 
le Opere Assistenziali e le Istituzioni 
diverse giunse a consolare tanti spi- 
riti esasperati e tanti sofferenti. Il|| 
suo nome pertanto resta in benedi- 
zione e ben lo dimostrano le gran- 
diose e commoventi onoranze tributate 
alla sua salma da tutto un popolo 
in una manifestazione vibrante di 
cordoglio sentito. 

Alla desolata vedova contessa Elo- 
dia Orgnani Martina, ai parenti tutti 
«Il Commercio Friulano» presenta i 
sensi del più profondo cordoglio ele-{t 
vando un reverente.pensiero al Gran- 
de Estinto la cui memoria resterà 
imperitura. 

ranno impugnate nei modi di legge 
per dimostrare che la responsabilità 
delle constatate infrazioni non può 
essere imputata ai fornai, che hanno 
confezionato il pane con farine dichia- 
rate dai fornitori corrispondenti ai 
requisiti prescritti, devesi far notare 
che |’ incriminato eccesso di cellulosa 
dipendente da un maggior o minore 

o anche dall’ impiego di una piuttosto 
che un’altra qualità di grani, il che 
certamente non è dannoso ai fini 

L’ELOGIO del DUCE 
S. E. il Capo del Governo ha in- 

viato alla Famiglia di Caporiacco il’ 
seguente messaggio : 

«Giungemi notizia morte conte Gino 
di Caporiacco Podestà di Udine da 
oltre cinque anni stop. Durante questo 
periodo Egli amministrò saggiamente 
il Comune et servì fedelmente il re- 
gime. Vogliate accogliere le mie con- 
doglianze ». 

MUSSOLINI 

LA FESTA DELL''UDA 
La festa dell’ uva ha avuto ottima 

celebrazione in diversi centri del Friuli. 
A Udine sotto la Loggia del Lio- 

nello in uno «stand » allestito con 
carattere novecentista si è tenuta la 
mostra dell’uva e delle frutta. Vi hanno 
partecipato una sessantina di esposi- 
tori con quasi una quarantina di varietà. 

La manifestazione folkloristica è 
stata rinviata a domenica prossima. 

Il “Piemonte Reale,, a Udine 
Il glorioso Reggimento Cavallegéri 

« Monferrato» ha lasciato la nostra 
città dopo oltre 20 anni di soggiorno 
per prendere stanza a Voghera. 

E’ giunto in sua vece a Udine il 
non meno glorioso « Piemonte Reale» 
proveniente da Roma. 

Allo stendardo sono state rese so- 
lenni onoranze. AI glorioso. Reggi- 
mento il nostro saluto. 

Braccia friulane a Littoria 
In questi giorni circa cinquecento 

coloni hanno lasciato il Friuli per sta- 
bilirsi a Littoria, superba affermazione 
del lavoro e del valore italiano. 

Ai fratelli che sulle soglie di Roma 
vanno a compiere l’opera feconda e 
generosa per ridare tutte le messi 
all’ Italia, tutta la ricchezza alla terra 
riscattata dal Fascismo, va il’ nostro 
caloroso saluto augurale. 

Servizio d’autobus per il 
nuovo mercato 

Da lunedi scorso funziona in via 
di esperimento un servizio d’ andata 
per il Nuovo Mercato di verdura e 
frutta con partenza da Via Lionello 
(di fronte agli Uffici Municipali), ad 
ogni quarto d’ ora dalle 7 alle 9.45, 
Tariffa L. 0.40 la corsa. Partenze: 
L.I,ld — 7.30,— 745 —;B—- 
8.15 — 8.30 — 8.45 — 9 — 915— 
9.30 — 9.45. 

Il prezzo della benzina 
ribassato 

L’ Agenzia Italiana Petroli (A.G.I.P.) 
nell’ intento di unificare il più possi- 
bile il prezzo della benzina, ha ribas- 
sato col giorno 9 corrente le attuali 
quolazioni in misura variabile tra lire 
4.50 e lire 8 per quintale netto in 
modo che la differenza fra il prezzo 
minimo e il prezzo massimo delle di- 
verse provincie non superi i tre cen- 
tesimi al litro. 

Ragguagliando al volume la quota- 
zione a peso dal giorno 9 in poii 
distributori dell’A.G.I.P. hanno fissato 

prezzi per ogni Provincia. A_ Udine 
l prezzo è di lire 2.07. 

A proposito di contravvenzioni 
sulla panificazione 

L’Ufficio stampa della Federazione 

Fascista Friulana dei Commercianti ha 

a suo tempo diramato ai giornali: 

La stampa locale ha in questi giorni 
diffusa la notizia che alcuni fornai di 
Udine sono stati dichiarati in contrav- 
venzione perchè il Laboratorio Pro- 
vinciale d’ Igiene e Profilassi ha con- 

STATO CIVILE DI UDINE 
dal 28 Settembre al 9 ottobre 1933 - XI | 

Nati N. 52 | 
Morti PV. | 
Matrimoni i 15 | 99 

dell’ igiene alimentari non è constata- 
bile che attraverso una analisi chimi- 
ca e sfugge di conseguenza al diretto 
esame delle farine che i panificatori 
possono eseguire in base alla loro 
esperienza. 

LE MANIFESTAZIONI 
dell'OTTOBRE PALMARINO 

Le rassegne del granoturco 
e zootecniche 

Palmanova, la ridente e gloriosa 
città veneta posta a difesa di San 
Marco contro la minaccia delie orde 
degli invasori, non solo conserva mo- 
numenti insigni della sua storia onu- 
sta di allori ma sa ritrovare in sè 
energie nuove e vitali e camminare 
con passo sicuro verso |’ avvenire. 

In occasione delle tradizionali so- 
lennità di Santa Giustina, che hanno 
avuto celebraziooi religiose imponenti, 
sono state indette varie manifesta- 
zioni che ben dicono le iniziative del 
fecondo lavoro che i Palmarini sanno 
porre in atto. 

Tra questi più importanti manife- 
stazioni vanno annoverate quella della 
Mostra del Granoturco — prima di 

| Mercati del Friul 
PREZZI MEDII 

GEREA LI 
UDINE (30 settembre) - granoturco 

giallo 57-59, idem bianco 53 - 56, id. 
nuovo 50-54, orzo da pilare 50. (3 
ottobre) Frumento 75-80, granoturco 
giallo 58-60, idem bianco 48-52, se- 
gala 46-47. (5 ottobre) Frumento 75- 
80, granoturco giallo 55-58, id. bianco 
54 - 56, segala 45-47, avena 45, orzo 
da pilare 51-53. (7 ottobre) Frumento 
71-78, granotuico giallo 62 - 65, id. 
bianco 54-56, granoturco giallo nuovo 
59-58, id. bianco 50-55, segala 45-47. 

gala 44-45, avena 42:43. orzo 50-52, 
granoturco giallo 48-50, idem bianco|3 
da 43 a 46. 

SACILE - Frumento 80, granotur- 
co 50, segala 55, sorgorosso 35, ave- 
na 50 - orzo 55. 

S. VITO AL TAGL. - Granoturco 
bianco nuovo 50, vecchio 46-48, gial- 
lo nuovo 50, vecchio 46-50, frumento 
82-84, avena 40-42, 
CIVIDALE - Frumento 88, grano- 

turco 52, segala 50. 
PORDENONE - Granoturco 52-56 

saggina 25-30, frumento 92-100. 
LATISANA - Frumento 78-83, gra- 

none giallo vecchio 48-53, id, bianco 
vecchio 50-53, avena 40-45. 

ORTAGGI 
questo genere — la Mostra animali 
da cortile, la Mostra mercato con- 
corso a premi dei bovini, equini e 
suini, la celebrazione dell’ uva, la 
inaugurazione del Museo. storico, le 
manifestazioni di sport, di atletica, di 
ciclismo e di motociclismo, la Mostra 
della Scuola d’ Arte, ecc. Alcune di 
queste manifestazioni sono state com- 
piute e altre avranno luogo in questi 
giorni. 

La Mostra del Granoturco è stata 
inaugurata il 1 Ottobre ed è stata 
annunciata da S. E. Poggi, via radio 
da Firenze. Alla inaugurazione ;pre- 
senziarono le più cospicue autorità 
del Friuli : la Mostra comprende oltre 
una cinquantina di varietà di grano- 
turco, di ibridi, di incroci, di cam- 
pioni originalissimi, di specie e sotto- 
specie di prodotti noti e ignoti tra 
cui alcune rivelazioni di notevole im- 
portanza. Corredata di un ricco ma- 
teriale documentario, scientifico, cam- 
pionario, dimostrativo, didattico, la 
Mostra è interessantissima ed ha avu- 

statato che il pane posto in vendita 
nei rispettivi panifici è risultato, alla 
analisi, eccedente in contenuto di 
cellulosa rispetto alle proporzioni con- 
sentite dalla legge. 

Nel mentre facciamo presente che 
a contravvenzione di cui trattasi ver- 

asso di abburattamento delle farine 

- 1 gallo e 3 galline. Tacchini - cop- 

to larga eco di approvazione sulle 
colonne dei più grandi giornali. 

Lunedì 9 corr. si è svolto con suc- 
cesso il mercato concorso dei bovini 
nel mentre si sta preparando la ras- 
segna degli animali di bassa corte 
che si preannuncia notevolissima. 

Ecco il programma degli altri mer- 
cati di animali: 

Giorno 16 Ottobre - Mercato-Con- 
corso Equini - Categoria 1. Classe 
unica. - Cavalle di qualsiasi origine 
ed età accompagnate da puledro nato 
nel 1933. - Categoria 2. Classe 1. - 
Puledri maschi e femmine nati da 
stalloni erariali e approvati negli an- 
ni 1931 e 32. A) Pesanti. B) Leggeri. 
Classe 2. - Puledri nati nel 1929 e 30. 
A) Pesanti. B) Leggeri - Categoria 3. 
Classe unica. - Gruppi di cavalli pre- 
sentati da negozianti - Categoria 4. 
Classe unica. - Pariglia di cavalli agri- 
coli attaccati al carro - Categoria 5. 
Classe unica. - Muli ed asini di qua- 
lunque età - Categoria 6. Classe uni- 
ca. - Cavalli da sella e di razza di- 
stinta fuori concorso. Per ogni classe 
saranno assegnati 4 premi in denaro, 
medaglie e diplomi. 

Giorno 23 Ottobre - Mercato-Con- 
corso Suini - Classe A. - Suini lat- 
tonzoli. Premi agli allevatori che pre- 
senteranno il miglior gruppo di capi. 
Classe B. - Suinî d’ allevamento da 
4 mesi in poi - isolati o per gruppi. 
Classe C. - Suini adulti e da ingrasso 
di peso non inferiore a Kg. 80 - Clas- 
se D. - Scrofe da allevamento di 
genealogia coi relativi lattonzoli. Pre- 
mi in denaro, medaglie e diplomi per 
ogni classe. 

Rassegna animali Bassa Corte 

Divisione I. Polli - Classe A. - Li- 
vornesi e prodotti degli incroci No- 
strana - Livorno - Classe B. - Razze 
estere - Divisione II. - Tacchini - Di 
visione III. - Palmipedi - Classe A. - 
Oche - Classe B. - Anatre - Divisione 
IV. - Faraone, pavoni, fagiani - Divi- 
sione V. - Colombi - Divisione VI. - 
Conigli. - I gruppi partecipanti alla 
mostra saranno così composti: Polli 

pie. Faraone, pavoni, fagiani - coppie. 

chini 4 - 4.20, 

UDINE - Aglio 70-90, cipolla 20-35 
fagioli non sbucciati 80-130), tegoline 
(fagiolini) 30-60, insalata 40-60, pata- 
te 17-20, radicchio 50-80, sedani 30-50 
spinaci 40-60, verze 30-35. 
SACILE - Fagioli 60, patate 20-25. 
S. VITO al TAGL. - Radicchio 40 

-50, insalata 40-50, verzuttini 40, cap- 
pucci 40, melanzane 50, cetrioli 40, 
zucchetti 40, carote 50, tegoline 50- 
60, patate 18-22, fagiuolini in grano 
60-70, pomodoro 20-25, peperoni 60-80. 
CIVIDALE - Fagioli 100, patate 20 

barbabietole 40, spinaci al :kg. 0.70, 
sedani 0.40, funghi 1.50, pomodoro 
0.35, insalata 1.50, sadicchio 0.80, 
verze 0.20. 
PORDENONE - Fagioli 70-80, pa- 

tate 28 - 30. 

LATISANA - Fagioli scritti 60-70, 
patate 20 - 30. i 

FRUTTA 
UDINE - Fichi 40-50, limoni al 

cento 5-10, |’ uno 7-12, mele 60-130, 
noci comuni 130-200, pere 70 - 180, 
pesche 90-120, uva 70-99. 

S. VITO AL TAGLI. - Pesche da 
50 a 120, prugne da 40 a 50, uva 
da 50 a 130, fichi freschi L. 1, limo- 
ni cent. 6 a 8. 
CIVIDALE - Uva 60, mele 100, 

pere 110, susine 80, pesche 120, ca- 
stagne 80, noci 150. 

FORAGGI 

UDINE (30 settembre) - Fieno alta 
primo 13-14, idem secondo 11-12, 
erba spagna 14-16, paglia 7-8. (3 ot- 
tobre) - Fieno alta primo 13-14, idem 
secondo 11-12, fieno bassa primo 12 
-13, idem secondo 9-11, erba spagna 
14-16, strame 7-8. (5 ottobre) Fieno 
alta di prima: 12-14, id. seconda 10-11 
erba spagna 15-17, paglia 7-8. (7 
ottobre) Fieno alta di prima 12-14, 
id. seconda 10-12, id. bassa di prima 
9-11, erba spagna 14-17, paglia 8. 
SACILE - Fieno 14, paglia 5.50. 

POLLERIE 

UDINE - Anitre 3.50 - 3.80, conigli 
1.60-1.70, galline 4.50-5, oche 3-3.20, 
piccioni 1.70.- 1.75, polli 5 - 5.20, tac- 

CODROIPO - Galline 4, polli 4.50 
tacchini 4-4.50, oshe 3, anitre 3, pic- 
cioni al paio 3, conigli 1.50 al paio, 
uova 0.40 |’ uno. À 

SACILE - Galline e polli 5-50, tac- 
chini 4-4.20, uova 0,35. 
CIVIDALE - Galline 4, polli 4.50, 

tacchini :4. 

PORDENONE - Polli e galline 4.50 
5, capponi o tacchini 4.20-4.80. 

VINI 
SACILE »- Vino nostrano 85, idem 

importato 70. 

COMBUSTIBILI 
UDINE - Legna di faggio rovere 

(spacceta) 7.50-8.50, id. in sorte 6.50 
7.50, stanghe 5-6, carbone legna 20-23. 

SACILE - Legna da ardere 8. 
CIVIDALE - Carbone 20, legna da 

ardere 5, 

PORDENONE - Legna da ardere 
Colombi - coppie. Conigli - coppie. 

CODROIPO - Frumento 78-80, se-|3 

® I 

1 
CORRENTI i 

BESTIAME 
UDINE - Vacche 100 - 150 al q.le 

1000-1050 al capo. vitelli nostrani 270 
330 al q.le, vitelloni 300-2000, cavalli 
300-600, muli 40-150, maiali da latte 
60-86, al capo, id. d’allevamento 150 
200, al capo, id. da macello 380-400; 
a peso vivo, capre 37-40 al capo. | 
CODROIPO - Buoi prima qualità 

170-199, id. seconda 140-169, vacche, 
di prima .130-159, id. seconda 100-120. 
vitelloni di prima 160-200, id. seconda 
120-150, vitelli da latte di prima 300 
50. id. seconda 250 - 300. - i 
CIVIDALE - Suini da macello da 

50 a 400, id. da corda 150-200 |’ un0 
suini lattonzoli 60-90. 
PORDENONE - Buoi e manzi 180 

200, mucche e giovenche 1920 - 160, 
vitelli 250-300 (per ogni q.le peso 
vivo) maiali 260-290, id. da alleva 
mento 55 - 140 1° uno. 

S. U. America 12,668 - Inghilterra 59,21 
Francia 74,50- Svizzera 369,15 - Belgio 266 
- Canadà 12,25 - .Cecoslovacchia 56,70 * 
Danimarca 265 - Germania 4,54 - Norvegia 

159,50 - Svezia 305. \ 

MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Rendita 3,50 % netto (1906) 88,50.—; {dem 

(1902) 87,274; idem 3% lordo 61.574; idem 
netto 5 % (Littorio ed emissioni Precedenti) 
93,77 %; Obbligazioni delle Venezie 3,50 % 
92,02 %; Buoni Nov. Tesoro 1934 101,37 to 
1940 104,35; idem 1941 104.47 4. 

Circa il prezzo delle uve 
Il mercato vinicolo nazionale si 

mantiene indeciso e, mentre i pro- 
|duttori constatando ancora inferiori a 
quanto s’ aspettavano sia la quantità, 
sia la gradazione, vorrebbero rifarsi 
sul prezzo delle uve e cercano di 
aumentarlo così non la intendono i 
commercianti che si rifiutano di pa- 
gare i prezzi richiesti. Ne deriva che 
molti sono quei produttori che pigiano 
ed immagazzinano più dell’ usato. 
Così, gli uni sperano di .prender di 
più attendendo, mentre 
rano di spender. meno; eq 
gif ‘affari languono, in attesa degli 
eventi. 

tiene immutato. 

Calma nel mercato granario 

nazionali. 

Sui mercati. esteri le poche oscil- 
lazioni di limitata ampiezza non sono 
state sufficienti ad animare un anda- 
mento qualsiasi. 

I prezzi dei frumenti nazionali sono 
rimasti stazionari sulle basi che, con 
minime oscillazioni, permangono da 
due mesi. Gli affari non sono stati 

canto . loro, rimasti piuttosto 
riservati. 

Mercati fiacchi si debbono regi- 

sono 

DISTRIBUZIONE CONIGLI 
DI RAZZE PREGIATE 

In seguito a richiesta del Consor- 
zio Allevamenti di Bassa Corte, il 
Ministero dell’ Agricoltura e Foreste 
ci ha fatto assegnare dall’ Istituzione 
Nazionale di Coniglicoltura 25 coptt 
di conigli delle razze Angora, Bleu 
di Vienna, Lepre Belga, e Nostrana 
Migliorata. 

Detti conigli, che saranno distribuiti 
agli agricoltori della Provincia che 

sti alla Mostra di Pollicoltura e Co- 
niglicoltura che si terrà a Palmanova 
nei giorni 15 e 16 del corrente mese. 

conigli, il Consorzio ha fissato delle 
norme che verranno rese Note agli 
agricoltori che presenteranno richiesta. 

it 

FIERA DI MILANO 

IG RINQIO DEG SALONE AERONAUTICO 
La Fiera di Milano, presi accordi 

con il Ministero dell’ Aeronautica, in 

del Primo Salone Nazionale Aero- 
nautico. 

La data della manifestazione verrà 
8-9. Si prossimamente fissata, 

Per ottenere una coppia di detti. 

conformità dell’ Art. 4 del Regola- 
mento Generale, ha deciso di rinviare 
ad epoca da determinarsi |’ apertura. 

IL CORSO MEDIO DEI TaMBi 

295 - Olanda 769 - Polonia 213 - Spagna 

Il mercato dei vini vecchi si man- 

Abbiamo avuto una settimana di © 
calma su tutti i mercati, sia esteri che |. 

ne faranno richiesta, verranno espo- . 

gli altri spe-?. 
intanto. I | 

| 
| 

molto attivi ma anche i venditori; dal © 

strare pei granoni con prezzi cedenti. — 
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IL COMMERCIO FRIULANO 3 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese di Agosto dai Sigg. 
Notai e Ufficiali Giudiziari e depo- 
sitati presso la Cancelleria del Tri- 
bunale di Tolmezzo : 

Angeli Mario, Gemona L. :200.— 
Bellina Romana e Mantineo Paolo 
Moggio Udinese » 10009.— 

Callegher Ovidio, Osoppo » 1000.—- 
Chittaro Severino, Ugovizza PEITIO0 
Clapiz Antonio, Venzone PESO) 
Colussi Mario, Resia »  300.— 

Del Fabbro Ottavio, Forni Avoltri >» 310.— 

Della Costa Egidio, Artegna » 500.— 
L’ effetto venne protestato perchè la 

Banca del Friuli di Gemona non cono- 
Scendo l’ indirizzo del Della Costa, non 
inviò allo stesso l'avviso di pagamento 
della cambiale. 

La somma di L. 500 venne pagata di- 
rettamente alla ditta creditrice dal ‘Della 
Costa non appena esso fu a conoscenza 
della giacenza della cambiale presso la 
Banca del Friuli di Gemona. 
Della Riccia Ines, Paularo » 270. 

Di Toma Domenico, Osoppo » ‘500.— 
Di Toma Leonardo, Osoppo » 600 
Franz Umberto di Leonardo Buia » 1122.— 
Jemmi Arturo, Verzegnis » © 112.50 
Lirussi Silvio di Leonardo, Arta ) 

(4 eff.) » 826.50 
Mantineo Paolo, Moggio Udinese 

(2 eff.) » 3.1)00.— 

Monopoli Maurizio, Chiusaforte » 802.90 
Pellizzari Giovanni, Villasantina » 110. 
Pittis Pietro, Mediis »  375.— 

Revelant Giuseppe, Artegna DITO EOO EE 
Sala Umberto fu Tomaso, Ampezzo » 645.20 
Schékl Andrea, Fusine Valromana » ‘326.40 

Unfer Giovanni fu Giovanni, Timau» - 315.— 
Vecellio Caterina ved. Ticò, Forni 

di Sopra. » 147950 
Vici Giuseppe, Boscoverde (Tar- 

; Visio) xd ett.) » 20.000.— 

DICHIARAZIONI 
Nell’ ultimo bollettino dei protesti ap- 

parve un effetto protestato alla sottofir- 

mata Ditta di L. 2000. Si dichiara che 
questa Ditta non ha mai accettato effetti 
e che la cambiale in questione è stata 
Solamente girata da questa ditta e ritirata 
dopo il protesto dal vero accettante. 

Industria Metallurgica Friulana - Udine 

FALLIMENTI 
Soldà; Vincenzo - albergo - Sacile - 26 

settembre 1933 - Giudice’ cav. Molinari - 

curatore avv. Molè - Presentazioni titoli di 
credito 3) ottobre - chiusura processo veri- 
fica 4 novembre 1933 - Attivo 20,00) - Pas- 
sivo L. 40.000. 

Ditta Anzile (in persona di Giovanni Luigi 
ed Elio di Pio Anzile) - generi coloniali e 
osteria e forno - Pocenia - 26 settembre - 
Giudice cav. Della Bianca - curatore rag. 
Mirtillo Bruno - Presentazione titoli di cre- 

24 ottobre - chiusura processo di verifica 

10 novembre 1933, 
Mattelloni Luigi fu Valentino - commer- 

Ciante in cavalli - Pavia di Udine - 27 set- 
tembre - Giudice cav. Orsi - curatore rag. 
Della Maestra - Presentazioni titoli di cre- 
dito 26 ottobre - chiusura processo verifiche 
9 novembre 1933, 

De Santa Carla di Antonio - industria 
confetture - Sacile 27 settembre - Giudice cav. 
Molinari - curatore avv. Fenzi - Presenta- 

zione titoli di credito 26 ottobre - chiusura 
processo verifica 16 novembre. 

Rosso Giuseppe - fabbricante mobili - 

Cordenons - 27 settembre - Giudice cav. 
Molinari - curatore avv. Fenzi - Presenta- 
zione titoli di credito 26 ottobre - chiusura 
processo verifiche 16 novembre 1933, 
Taverna Angelo e Antonio Vitali - eser- 

centi coloniali - Chiarisacco di S. Giorgio di 
Nogaro - 28 settembre 1933 - Giudice cav. 
Serra - curatore dott. Mauro - Presentazio- 
ne titoli di credito 21 ottobre - chiusura pro- cesso verifiche 11 novembre. 

UN ERRORE 
Nel numero precedente è comparso al 

nome del sig. Fant Emilio - Tarcento - 
un doppio protesto per L. 500.40. Si tratta 
di un errore poichè non si trattava di 
Cambiali ma di tratte che non dovevano 
essere incluse nell'elenco. La dimostra- 
Zione ci è stata fornita quando già il 
Slornale era in macchina. Ne facciamo 
ora debita correzione, 

PICCOLI FALLIMENTI 
Lirussi Silvio - negozio coloniali - Arta 

Amm. giud. rag. A. Valle, 
Ditta Alimentare Udinese di Sebtieri 

Giuseppe di Pietro e di Schmen Antonio fu 
Giuseppe - Comm. giud. Dott. A. Fantini. 
Romanelli Emilio di Luigi - maglierie - 
dine - comm. giud. Dott. A. Fantini, 

Ambrosi Gisella - commerciante - Udine 
omm. avv. V. Bruno. 

ce Ag nato Umberto fu Lorenzo - carroz- 
Gale - comm. giud. rag. L. Albini. 

Win i Remigio fu Giobatta - Caffè 3 
De Banti ° - Comm. giud. rag. A. Conti. 
Mess. arlo - commerciante - Porde- 

comm. giud. rag. L. Fenzi, 
averna Angela - commerciante - San 

‘orgio di Nogaro - comm. g. dott: G. Mauro. 

Barzan Beniamino - S. Vito al Tagl. - 
comm. g. avv. L. Fenzi (ex fallimento ordi- 

nario). 

Ponte Placido - commerciante - S. Vito 

al Tagl. - comm. g. avv. Giobatta Marino. 
Donati Giuseppe - commerciante - Co- 

droipo - Comm. g. avv. L. Fenzi. 

Fratelli Fessa - carrozzeria automobili - 

S. Vito al Tagliamento, 

Cessazione di pagamenti 
Il Tribunale ha determinato: al giorno 20 

agosto 1931 la data di cessazione dei paga- 

menti di Cengarla Guido fu Virgilio da Co- 

droipo dichiarato fallito con data di cessa- 
zione dei pagamenti, sentenza. 20 agosto 

1933-XI, provvisoriamente al 22 luglio 1931, 

la parte di Barbetti Enrico da Paderno dichia- 

rato fallito con sentenza 22 luglio 1933-XI, 

e al giorno 12 agosto 1931 la data di cessa- 

zione dei pagamenti da parte di Pevere 

Ernesto di Mels dichiarato fallito con sen- 

tenza 11 agosto 1933-XI. 

Estensione di fallimenti 
Il fallimento dichiarato in data 28 gennaio 

u..s. a carico di Vittorio Candotti è stato 

esteso pure a Candotti Ottavio. — Sentenza 

10-7-33 del Tribunale di Tolmezzo. 

PRO - MEMORIA 

Per gli orefici 

Per opportuna norma comunichia- 
mo che Pon. Ministero dell’ interno 
ha disposto quanto segue ; 

« Dal Comitato Tecnico Nazionale 
orafi, orologiai, giciellieri, argentieri 
viene segnalato che qualche ufficio 
di P. S. ha avvertito gli orafi che 
il registro prescritto dall’ art. 128 
legge di P. S. deve essere bollato 
con marca da L. 3 per ogni foglio, 
giusta l art. 16 del Regolamento di 
P. Sicurezza. 

Si prega di far osservare ai dipen- 
denti uffici di P. S. che detto art. 
16 va posto în relazione alle leggi 
tributarie < cioè i registri, prescritti 
dalla legge di P. S. debbono essere 
bollati, quando lo prevede la legge 
sul bollo. Ora la legge sul bollo 
non contempla i registri degli orafî.| 

Ditte nuove al pagamento 
dei contributi 

Ricordiamo ohe nei confronti delle 
ditte che non hanno pagato i contri- 
buti dovuti per i periodi maturati 
alla Cassa Nazionale malattie per 
gli addetti al ecnmmercio, l Ufficio 
di Udine provvederà agli atti giudi. 
ziari e legali. 

Le ditte morose saranno denun- 
ziate anche penalmente qualora vi 
siano gli estremi, senza alcuna ec- 
cezione e tutte le spese di interessi 
e spese saranno ad esclusivo loro 
loro carico. I versamenti devono es- 
sere fatti agli uffici postali a credito 
del c. c. 1-10480. 

ORARIO invernale dei negozi 
. Ricordiamo che dal primo ottobre 
è andato in vigore il seguente orario 
invernale per i negozi per la città 
di Udine: 

Macellerie dalle: ore 6 alle 12 e 
dalle 15 alle 19; 

Mercerie, Manifatture, Calzoleria, 
Oreficerie ecc. dalle ore 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 19; 

Generi alimentari: dalle ore 17.15 
alle 12.15 e dalle ore 14 alle 19. 

Frutta e verdura dalle ore 6.46 alle 
12.16 e dalle ore 13.30 alle 19, 

Pane datle ore 5.45 alle 12.15 e 
dalle ore 14.30 alle 19. 

L'apertura e chiusura dei negozi 
nelle domeniche e negli altri giorni 
festivi, è regolata dalle leggi e dalle 
ordinanze all’ uopo emanate. 

Nei giorni di mercato; l’ apertura 
è entecipata di un’ ora ed è consen- 
‘tito l’ orario continuato. 

Il sabato e nelle vigilie di feste, è 
permessa la protrazione di un’ ora 
sull’ orario di chiusura serale. 

Per i negozi di vendita generi di- 
versi dovrè osservarsi l’ orario pre- 
scritto per la categoria corrisponden- 
te agli articoli in prevalenza trattati. 

Durante le ore in cui i negozi dei 
vari articoli rimangono chiusi, è vie- 
tata la vendita degli articoli stessi in 
qualsiasi altro negozio misto. 

Gli orari di cui sopra dovranno 
essere osservati anche dai venditori 
ambulanti. 

Commercianti ed esercenti abbo- 

natevi e diffondete “IL COMMER- 

CIO FRIULANO,,. 

Per superare le difficoltà 
dei contingenti tessili 

Il Consiglio direttivo della Federa- 
zione Nazionale Fascista del 
mercio tessile, riunitosi sotto la pre- 
sidenza del cav. di gr. cr. Davide 
Mele, ha. esaminato la situazione ge- 
nerale del commercio dei tessuti e 
ha stabilito di prospettare alcune 
proposte atte a eliminare le difficoltà 
dei contingenti. 

In questa riunione sono state anche 
ampiamente discusse alcune questioni 
riguardanti la rinnovazione del con- 
tratto collettivo di lavoro dei viag- 
giatori e piazzisti e la disciplina dei 
filati. 

Società di Caseificio 
A Bicinicco si è tenuto una nume- 

rosa riunione di agricoltori produttori 
di latte per formare una Società, al- 
lo scopo di gestire una latteria, che 
dovrà essere consorziata al Consor- 
zio Produttori Latte della Bassa 
Friulana. 

Fu approvato all unanimità lo Sta- 
tuto presentato dalle Superiori Orga- 
nizzazioni, Statuto che impone che i 
membri del Consiglio Direttivo do- 
vranno essere iscritti al Partito o alle 
organizzazioni sindacali. 

La Federazione Agricoltori con 
quest azione ha portato a termine un 
lavoro di propaganda iniziato tempo 
fa e ha risolto una situazione critica 
che si era creata nel Centro abitato 
di Bicinicco, con la formazione di due 
Centri privati di raccolta di latte e 
la conseguente divisione in due grup- 
pi degli abitanti del paese. 

UVA.- Farmaco prezioso che mi- 

gliora le attività funzionali del ri- 
cambio e assicura un notevole rispar- 
mio e una buona riserva di calorie 
all’ organismo umano. 

Sentenze 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE LCA 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D’ITALIA 

IL PRETORE DI UDINE 

Visti gli atti processuali a carico di Mo= 

randini Erminia di Celestino e di Fantinel 

Anna, da Udine via Lignano, 1 imputata di 

contravvenzione prevista dagli art. 166 e 

23 E p. del Regolamento 9-5-1929 n. 994 e 

punibile a sensi degli art. 316 e 318 c. p. 

per aver posto in vendita come genuino 

latte risultato all’ analisi scremato con ag- 

giunta di bicarbonato. 

Udine, via Palmanova 24-6-33. \ 

Omissis 

CONDANNA 

l’imputata suddetta alla pena di Lire 150 

di multa ed alle spese di procedimento 

oltre la tassa di decreto in Lire 35. Ordina 

la pubblicazione per estratto del presente 

decreto sul giornale «Il Commercio Friulano», 

Udine, 18 Settembre 1933 - XI. 

Il Pretore 

f. Baldassi 

Per copia conforme per uso di notifica. 

Il Cancelliere 

f. di Caporiacco 

Il Cancelliere 

f. Feruglio 

Udine, 20 Settembre 11933 - XI 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE II. 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

REC D'ITALIA 

IL PRETORE DI UDINE 

Visti gli atti processuali a carico di Del 

Negro Adalgerio fu Giovanni e fu Bla- 

stino Angela da Martignacco, imputato di 

contravvenzione prevista dagli articoli 47 - 

58 - 61 R. D. 15 Ottobre 1925 ed 2033 e 

67 - 1 Luglio 1926 per avere posto in ven- 

dita aceto invaso di anguillule e. ciò in 

Martignacco nel negozio di sua proprietà 

il 18-8- 33. 

Omissis 

CONDANNA 

l'imputato suddetto alla pena di Lire 200 

di ammenda ed alle spese di procedimento, 

oltre la tassa di decreto in L. 35. Ordina 

la confisca della, merce, la pubblicazione 

com- | 

per estratto del presente decreto sul gior- 

«Il Commercio Friulano ». Ordina la 

non iscrizione sul certificato del Casellario. 

nale 

Udine, 16 Settembre 1933 - XI. 

Il Pretore 

f. Muti 

Il Cancelliere 

f. Feruglio 

Per copia conforme per uso di notifica. 

Il Cancelliere 

f. Feruglio 

Udine, 29 Settembre 1933 - XI. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE HI. 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D’ITALIA 

IL PRETORE DI UDINE 

Visti gli atti processuali a carico di Della 

Rossa Maria di Giuseppe e di De Vit 

Luigia, via Udine - Cormor Basso; imputata 

di contravvenzione prevista dagli art. 16 

A. B. e 23 b. H. del Regolamento 9 Mag- 

gio 1929 n. 994, punibile a sensi degli arti- 

coli 516 e 518 c. p. per aver posto in ven- 

dita come genuino ‘del latte risultato alla 

analisi scremato con aggiunta di bicarbonato. 

Udine, 14 Giugno 1933 - XI. 

Omissis 

CONDANNA 

l’imputata suddetta alla pena di Lire 130 

di multa ed. alle spese di procedimento 

oltre la tassa di decreto in Lire 35. Ordina 

la pubblicazione per estratto del presente 

decreto sul giornale «Il Commercio Friu- 
lano ». 

Udine, 18 Settembre 1933 - XI. 

Il Pretore 

f. Baldassi 

Il Cancelliere 

f. di Caporiacco 

Per copia conforme per uso di notifica. 

Il Cancelliere 

f. Feruglio 

Udine, 29 Settembre 1933 - XI. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE III. 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D’ITALIA 

IL PRETORE DI UDINE 

Visti gli atti processuali a carico di Pe- 

ronio Angelo di Ferdinando e di Ronchi 

Maria da Udine - Cormor basso 3, imputato 

di contravvenzione prevista dagli art. 16 b 

e 23 E. b. del Regolamento 9 Maggio 1929 

n. 994 e punibile a sensi degli articoli 516 

genuino latte risultato all’ analisi scremato 

con aggiunta di bicarbonato. 

Udine, via Venezia - 14-6-33-XI. > 

Omissis 

CONDANNA 

l’imputato suddetto alla pena di Lire 150 

di ammenda ed alle spese di procedimento 

oltre la tassa di decreto in Lire 35. Ordina 

la pubblicazione per estratto del presente 

decreto sul giornale «Il Commercio Friu- 

lano ». 

Udine, 18 Settembre 1933 - XI. 

Il Pretore 

f. Baldassi 

Il Cancelliere 

f. di Caporiacco 

Per copia conforme per uso di notifica. 

Il Cancalliere 

f. Feruglio 

Udine, 29 Settembre 1933 - XI. 

IN NOME DI S. M. DITTORIO EMANUELE III. 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D’ITALIA 

IL PRETORE DI UDINE 

Visti gli atti processuali a carico di Totis 

G. Battista fu Paolo e fu Mais Orsola 

da Udine, via Vat 119, imputato di contrav- 

venzione prevista dall’ art. 67 Regolamento 

1 - 7 - 1926, n. 1361 c. p. a sensi degli ar- 

ticoli 47 - 58 - 61 R. D. 15 - 10 - 1925 n. 

2033 per aver posto in vendita il 2 - 8 - 

1933 in viale Vat dell’aceto di puro vino 

che all’ analisi risultò invaso di anguillule. 

Omissis 

CONDANNA 

l imputato suddetto alla pena di Lire 150 di 

ammenda ed alle spese di procedimento 

oltre la tassa di decreto in Lire 35. Ordina 

la confisca della merce. Ordina la pubblica- 

zione della condanna sul giornale «Il Com- 

mercio Friulano ». 

Udine, li 28 Settembre 1933 - XI. 

Il Cancelliere 

f. di Caporiacco 

Il Pretore 

f. Muti 

Per copia conforme. 

Il Cancelliere 

f. Feruglio 

Udine, li 5 Ottobre 1933. 

== t—t._ nnoes<ne-n 

Commercianti conservate la 

raccolta del 0“ COMMERCIO 

e 518 c. p. per aver posto in vendita come 

Dalori di proprietà Ù 

Depositi fiduciari È 

Portafoglio e Conti Correnti, 

DANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Sede sociale e Direzione generale VICENZA 

e _ —  &] 

Capitale Sociale e Riserve al 31 Agosto 1933-Xl L. 52.486.924,05 

FRIULANO ,.. 

» » 95.653.567,41 

" » 267.178,149,44 

* », 157.929.053,66 

Filiali minori nei principali 

rate 

Sedi: Belluno - Mestre - Venezia - Padova - Rovigo - Treviso - Udine - VICENZA 
centri delle rispettive zone 

Alle migliori 

condizioni 

Frumento, granoturco, uva, 

Tutte le Operazioni di Banca 

ASSICURAZIONI GRANDINE 

Rivolgersi da ROSSI 
UDINE, via Savorgnana 18 - Tel. 608 

tabacco, frutta, legumi, ecc. 

PREMIATO 

Assume lavori diversi: in 
| Lavorazione accurata 

ORTIGA NAPOLEONE 
INTAGLIATORE 

Via Grazzano - UDINE - :Schioppettino 7) 

modo speciale per Chiese 
Prezzi modici 



IL COMMERCIO FRIULANO 

, 
go o 

Vendita di pane a domicilio 

G. D. V. - Polcenigo. 
Domanda - £ possibile la vendita di pane 

a domicilio in comuni limitrofi senza ese- 

guire alcuna pratica? Ed in caso o 
pratica si dovrebbe fare 2 

Risposta - La vendita adiftavie 
del pane è proibita nei Comuni con 
popolazione superiore ai dieci mila 
abitanti. 

Negli altri Comuni la vendita è am- 
messa a meno che il Prefetto non 
ritenga di stabilirne il divieto, quando 
le condizioni dell’ ambiente lo ren- 
dono possibile. 

E bene però sentire i Podestà dei 
Comuni’ ove s'intende vendere il 
pane a domicilio. 

Circa la tariffa sui capi bestiame 

macellato 

A domanda dell’ NDRotO: delle Imposte di 

Consumo di C. N, 

Risposta - La tariffa tassa scam- 
bio bestiame da macello riportata nel 
iornale dell’ 11 Settembre non è ef- 
ettivamente applicabile nella Provin- 
cia di Udine. 

Per detta Provincia è stata invece 
stabilita la seguente tariffa: Con de- 
correnza 1° Agosto 1933 e fino a 
nuove determinazioni, per la siscos- 
sione della tassa di scambio sul be- 
stiame da macello, a mente delle di- 
sposizioni contenute nel titolo XII del 

Rubrica dei Quesiti 
0 e è 

cianti, industriali ed e- 
sercenti, nel caso di cui 
all'art. 65, secondo com- 
ma, della legge sulla 
tassa di scambio: 

a) cavalli Lu: 4.00 

b) muli » d_- 

c) asini » I. 

Raccolta delle leggi 
A. M. - Udine. 

che raccolgono tutte le leggi ed i decreti 

che appaiono sulla Gazzetta Ufficiale del 

Regno e sui vari Bollettini dei Ministeri? 

Risposta - Esiste il fascicolo pe- 
riodico della Unione Tipografica To- 
rinese «Lex» che è fra le pubbli 
cazioni più complete del genere. 

STUDIO TECNICO 

DI ASSISTENZA TRIBUTARIA |" 

Il Sig. CONTE GENNARO ex 
Funzionario della Polizia Tributaria 
con Ufficio Via Prefettura N. 23 A 
(difronte la R. Questura) assiste per 
qualsiasi vertenza tributaria riguar- 
dante contravvenzioni alla legge 
sugli scambi, al Bollo e per con- 
cordare tasse di Registro. 

Presta inoltre la sua assistenza in 
materia d’ Imposte Dirette per con- 
cordare redditi in rettifica e per 
eventuali ricorsi alle Commissioni. 

testo di legge sulla tassa di scambio 
28 luglio 1930, n. 1011, ed agli effetti 
dell’ art. 73 della legge stessa, deve 
adottarsi, in relazione al R. decreto- 
legge 22 marzo 1932, n. 206, che ha 
stabilito |’ aliquota unica di tassa di 
L. 3 per cento per il bestiame da 
macello, la seguente tariffa, che de- 
termina la quota fissa di’ tassa da 
riscuotersi per ogni capo di bestiame, 
giusta le specificazioni e discrimina- 
zioni indicate nella tariffa medesima. 

In relazione alle richiamate dispo- 
sizioni del testo di legge sulla tassa 
di scambio, si avverte quanto segue: 

1 - L’ adozione della tariffa per la 
riscossione della tassa di scambio sul 
bestiame sia al momento della ma- 
cellazione che all atto del pagamento 
dell’imposta di consumo sulla carne, 
è obbligatoria in tutti i Comuni del 
Regno. 

2-É abolito ogni limite di esenzione 

‘igiene del lavoro approvato con R. 

Lo Studio risponde a qualsiasi 
quesito per Imposte e tasse e pro- 
cede a verifiche di documenti per 
la regolare soggezione alle varie 
tasse di Bollo. 

Obbligo delle sputacchiere 
nei pubblici esercizi 

Il Podestà visto l’ art. 161 del RA 
golamento sanitario approvato con R. 
Decreto 3 febbraio 1901 n. 45: 

Visto il Regolamento per le migliorie 
igieniche e sanitarie approvato con 
R. Decreto 24 maggio 1925 n. 1102; 

Visto il Regolamento generale sulla 

Decreto 14 aprile 1927 n. 530; 

Viste le circolari prefettizie 24 no- 
vembre 1933 - XI n. 2655 e 14 NSA 
1933 - XI n. 36318; ordina 

Tutti i luoghi di abitazione o riu- 

Domanda - Esistono delle pubblicazioni 

tenza 

una superficie di ettari 2.091.000. 

S. Daniele nel Friuli 

Malattie 

VIE URINARIE 
— L'UDINE 

Dr. E. CARNELUTTI 
VIA SAVORGNANA 15 

Ore 9 - 12 e 15 - 18 

CASA DI CURA 

del dott. A. CAVARZERAM | 
Per Chirurgia Ginecologia Ostetrica 

CASA DI CURA 
per malattie 

D’ORECCHI, NASO E GOLA 

Dott, GUIDO PARENTI[ 
SPECIALISTA 

VISITE TUTTI | GIORNI 
UDINE — Via Cussignacco 5 

G. P. FABRETTO - Direttore responsabile || 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI || 

Ambulatorio dalle 11 alle 15 tutti i giorni 
permanenti Via Ri catia 12 - ARAN 

difesa e di trasformazione di compe- |M} 
dello Stato sono ultimate su | RM 

Per qualsiasi lavoro di 
TIPO - LITOGRAFIA 

interpellate la 

Ditta F.° PELLARINI 
(CASA FONDATA NEL 1870) 

S. Daniele nel Friuli |P 

PREMIATA rasorica M O BILI |l 
F.lli GIUSSANI fu ANTONIO || 

BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) È 
Filiale di UDINE - Via Aquileia 64'p 

Nel vostro interesse prima di fare acquisti visitate la Nuova esposizione kol 
Troverete mobili in stile 900 di ultima creazione a prezzi di assoluta 15 

convenienza e con garanzia LI 

- PRODUZIONE PROPRIA - Nuovi arrivi Nuovi arrivi . | BI 

Casa di Cura per le malattie degli occhi 

Dot. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizioni di occhiali, cure ottiche ed ope- 

ratorie per occhi loschi, cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta. 

Disite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 16-17 
TELEFONO 3-60 

UDINE - Via Cussignacco 5 - UDINE 

È 

| 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania 

Casa di Cura | E 
per malattie chirurgiche 

sulle colline di 

TRICESIMO 

RR AT AE: 

ti \ 

Endoscopie : 

lat Dott. Silvano Menghe | 

| 
Docente neila R. Università di Firenze 

“| e apparato digerente ol 

a 5 minuti UDINE 
dal tram per Udine Via Mazzini 7. A 

DALLE 8-12 DALLE 13-18 
DA 12 TELEFONO 4 97 

Aeioio laer t 

nei riguardi, di privati, di proprietari 
coltivatori di fondi, ecc. che proce- 
dano alla macellazione di. bestiame 

‘per il proprio consumo. 

TARIFFA 
VARIE SPECIE Tassa 
DI BESTIAME: fissa per capo 

1- Buoi: 
a) di peso vivo superiore 

a kg. L. 40— 
b) di peso vivo non su- 

periore a kg. 400 » 
2- Vacche » 
3- Tori i » 

4- Vitelli e vitelloni : 
a) di peso vivo superiore 

a kg. 250 » 
b) di peso vivo superiore 

a kg. 120 e non supe- 
riore a kg. 250 » 

c) di peso vivo superiore 
a kg. 60 e non supe- 

riore a kg. 120 » 

5 - Vitelli di peso vivo non 
i superiore a kg. 60 > 
6 - Suini: 

a) di peso vivo superiore 
a kg. 170 » 

b) di peso vivo superiore 
a kg. 130 e non supe- 
riore a kg. 170 » 

c) di peso vivo superiore 
a kg. 100 e non supe- 
riore a kg. 130 » 

d) di peso vivo superiore 
a kg. 20 e non supe- 
‘riore a kg. 100 e suini 
adulti di qualunque peso 
macellati dagli allevatori 
per uso famigliare —» 

. e) suini lattanti di peso vi- 
vo non superiore a kg. 

20 » 

7 - Pecore, capre e montoni » 
8 - Agnelli e capretti. » 
9 - Bestiame equino per il 

quale la tassa di scam- 
bio sia da riscuotersi 
all’ atto della macella- 
zione o del pagamento 
della imposta di consu- 
mo sulle relative carni, 

23: — 

24. 

35. 

27.50 

16.50 

9.25 

5.75 

2, 

17.10 

11.50. 

| cate nelle stanze, corridoi, pianerot- 

‘sulla produzione dell’ uva da vino in 

nione collettiva, esercizi pnbblici, ne- 
gozi, alberghi, Stabilimenti industriali, 
scuole, collegi, uffici pubblici e pri- 
vati, teatri, cinematografi, palestre 
ginnastiche, chiese, sale di convegno 
e di trattenimento, ecc. devono essere 
provvisti di sputacchiere in numero 
sufficiente, e opportunamente collo- 

toli, ecc. 
Dette sputacchiere saranno costrui- 

te in modo da poter essere facilmente 
ripulite e disinfettate, sopraelevate 
dal suolo e munite di coperchio pos- 
sibilmente a pedale. 

In tutti i locali sopramentovati do- 
vranno essere apposti cartelli ben 
visibili con la proibizione di sputare 
sul pavimento. 

fornire informazioni e chiarimenti cir- 
ca il tipo di sputacchiera da adottarsi. 

I contravventorti alla presente ordi- 
nanza saranno puniti a norma di legge. 

Il raccolto dell’ uva 
L’ Istituto internazionale d’ agricol- 

tura comunica la prima previsione 

Italia nel 1933. 

Secondo questa stima ufficiale il 
raccolto dell’ uva da vino risulta di 
57 milioni di quintali, inferiore cioè 
del 20.6 per cento a quello del 1932 
che fu di quasi 72 milioni di quintali 
del 9 per cento alla media 1927 31 
(62.8 milioni di quintali). 

Lo scarso raccolto attuale è dovuto 
in.gran parte alle non favorevoli con- 
dizioni del tempo durante la matura- 
zione del prodotto, ma in compenso 
i vini si annunciano quest’ anno di 
buona qualità e in generale migliori 
a quelli del 1932. 

Nelle industrie Italiane |’ indice 
delle ore lavorative è salito dalla 
media di 90 dell’ aprile 1926 alla me- 
dia di 98 in quest anno. Anche ciò 
è indice della lenta ma sicura ripresa 
economica. 

di esecuzione in Italia interessano. 
una superficie di ettari 4.276.000 (quasi 
il 14 per cento della superficie terri 

in confronto di commer- 

CASA DI CURA 

Specialista per malattie 
Ù ° 1 

D'Orecchi :: Naso :: Gola 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Univ. di Firenze 

UDINE :: Via Rivis 32 - Telefono 602 

dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

L’ Ufficio Sanitario è incaricato di 

pr. G. BOTTURA 
SPECIALISTA | 

Malattie Orecchi - Naso - Gola 
già assistente negli Ospedali di 

| Venezia e perfezionato nella R. 
i Clinica Univ. di Roma. 

UDINE - Via Nazario Sauro 5 
(Angolo Piazza XX Settembre) 
Riceve dalle 10 alle 12 e dalle | 
15 alle 17. - Telef. 10-76. | 
PORDENONE - (Ospedale 

Civile) Sabato dalle 9 alle 12. 

Le bonifiche ultimante o in corso| 

toriale italiana). Nelle bonifiche di 

CANDELETTE 

B. A. F. 
(Nome, forma e marchio depositati) 

Autorizzazione del Ministero dell’ Interno 
Direzione Generale della Sanità Pubblica 

Formula del Dott. G. B. Comparetti 

CONTRO LE MALATTIE 
DEGLI ORGANI GENITALI 

DEI BOVINI 

PREPARAZIONE SPECIALE 

DEL. LABORATORIO CHIMICO 

FAMACEUTICO 

MARIO FRANCESCUTTI - Udine 

‘CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 
STABILIMENTO CHIMICO 

FARMACEUTICO 

MALESANI & RINALDI - Udine 

Le GHIACCIATE SIBERIA 
sono le atarà in commercio e solo “LA VI. 

| TRUM,, di M. Martini vende le GHIACCIATE 
| SIBERIA anche a rate 

BEATA ì 

CALZOLE:RIA 

Boloc 
Via Cavour 38 - Udine 

CONTINUI ARRIVI - PREZZI MODICISSIMI 

i) Unico servizio diretto GIORNAL TI ER S 
| tra PIEMONTE - LOMBARDIA e FRIULI 
PER COLLETTAME O CARICHI COMPLETI 

G. FIOCCO 
Completa organizzazione propria — 

AUTOMEZZI PROPRI I 

RUFO 5: TORIEFE INFERIORI CHIUNQUE rotto Peggio da 
RESI METRI IRE mena 

PARA nette 

REZZOLI & C. 
1-41 - UDINE - Tel. 1-41 

PORTICI PALAZZO MUNICIPALE 

Specializzata in articoli di vestiario 

PRIMARIA SARTORIA 
_—--=< CIVILE. E. MILITARE 

VASTO ASSORTIMENTO STOFFE 

IMPERMERBILI PIRELLI 

n CASA DI 
CONFEZIONI 

Tel. 

Premiata Officina Ortopedica e di Protesi: 
Via Pordenone 6 - UDINE - Tel, 546 (Fuori P. Gemona) 
Filiale in TREVISO, Via Pescatori - Telefono 442 

I I 

APPARECCHI DI PROTESI ED ORTOPEDICI 
- APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI 
DEFORMITÀ - APPARECCHI 
PER PARALISI INFANTILI 
- CALZATURE ORTOPEDI. 
CHE - CINTI - VENTRIERE, 
ecc. SU MISURA - FORNI: 
TORE DELL'OPERA NAZIO- 
NALE INVALIDI DI GUERRA 
- MUNICIPI - OSPEDALI CIVI- 

LI E MILITARI - ISTITUTI 
D’ ASSICURAZIONE 

E PRIVATI. 

VARIO E S u===—— peszlAYWU GA 
In vendita presso tutte le Farmacie 


